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L'Aids 
èanche 
di origine 
batterica? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'Aids potrebbe essere d'origine sia virale che batterica, e 
dunque curabile con alcuni tipi di antibiotici, nuovi elementi 
in favore di questa teoria, che molti esperti giudicano a dir 
poco «audace», sono stati annunciati dal professor Lue Mon-
tagnier. dell'Istituto Pasteur di Parigi, In una comunicazione 
airAccademia delle Scienze A nmettere in causa il •dogma" 
dell'origine unicamente virale della malattia e proprio lo 
scienziato che nel 1983 ebbe un ruolo preponderante nella 
scoperta del virus dell'Aids. Già qualche mese fa un gruppo • 
di ricercatori dell'istituto Pasteur e della società Rhone-Pou-
lene avevano dimostrato «in vitro» che I microplasmi POMO-
no svolgere un ruolo nello sviluppo dell'Iniezione delle cel
lule da parte del virus vih-1 ovih-2. Fu annuncialo allora che 
certi antibiotici attivi sui microplasmi potavano ridurre la di
struzione ciiopatogena delle cellule infette. Nuove ricerche 
hanno dimostrato che gli anticorpi diretti contro una regio
ne particolare di un microplasma pottono Inibire «In vitro» r 
infezione cellulare da parte del virus. L'esperimento è stato 
condotto a partire dal •mycoplasma genkalHim», una specie 
patogena presente sulle mucose umane • che è già stata 
identificata dai rlcercaton sul globuli rosai e I linfociti di un 
maialo di aids Con l'utilizzazione degli anticorpi si e riusciti 
a inibire di più del 90 percento la produzione di vini*. L'Ipo
tesi, dunque, è che gli anticorpi blocchino Canone dei mi
croplasmi, che altrimenti hanno un ruolo di importanza es
senziale nell'infezione delle cellule da parte del virus. 

Non rivelata 
per cinque mesi 
terapia contro 
le malattie 
dell'Hiv 

Vaccinazione 
precoce 
peri neonati 
prematuri 

• • L O S ANGELES. «The Big 
Green- ha perso, e l'intero mo
vimento ambientalista califor
niano è stato battuto nel più 
serrato confronto elettorale 
che si sia verificato nella costa 
del Pacifico da cinquantanni a 
questa parte. // Grande Verde, 
denominata ufficialmente 
•Proposizione n. 128 Ambien
te pulito e Salute pubblica» è 
stata sconfitta proprio dal pub
blico degli utenti, che, In teo
ria, ne sarebbero stati gli unici 
beneficiari. Il deputato demo
cratico Tom Hayden, leader 
Indiscusso dell'area liberal in 
California, trentanni di batta
glie progressiste e di esperien
za politica alle spalle, ha rila
sciato alla televisione una 
amara dichiarazione che la di
ce tutta sull'attuale difficile 
momento degli ambientalisti e 
delle forze progressiste statuni
tensi. «Siamo stati battuti dalla 
gente» ha dichiarato il deputa
to «e da un nemico fortissimo 
ma - e questo rende il tutto 
atrocemente paradossale - tal
mente conetto da non aver 
neppure bisogno di raccontare 
bugie o falsi: hanno detto la 
verità (come del resto abbia
mo fatto anche noi) sin dall'I
nizio, si trattava di scegliere tra 
la salute del propri figli e il deli
berato sterminio dei contadini 
centramericani presemi in Ca
lifornia o qualche dollaro in 
piO. Prendiamo atto che la 
gente preferisce qualche dolla
ro In più e se ne frega della sa
lute dell'ambiente, del buco 
nello strato di ozono, della 
guerra e della propria esisten
za quotidiana. Tutto ciò non è 
che un riflesso tragico dell'Im
becille decennio degli anni 80. 
Questa sconfitta ci induce a ri
flettere prendendo atto che II 
lavoro dì sensibilizzazione e di 
consapevolizzazione politica è 
ancora tutto da fare. Oggi co
me oggi, possiamo dire che 
slamo al grado zero della civil
tà, ed e una constatazione do
lorosa». 

Il referendum che 1 mass 
media avevano subito «B Gran
de Verde» polche In esso vede- -
vano rappresentato il momen
to più alto ( e vero primo ban
co di prova) di uno scontro 
reale tra la vecchia concezione 
politica dei businessman della 
California e la prima grande 
mobilitazione di massa del 

eiovani nati dopo la guerra del 
letnam. ha desiato polemi

che, confronti duri e accesi, la
sciando - In definitiva - l'ama
ro in bocca a tutti, vincitori e 
vinti. 

Il referendum riguardava 
l'approvazione di una legge 
che consentisse al governo 
dello Stato della California di 
intervenire presso l'Industria 
chimica affinchè venisse aboli
to l'uso del pesticidi nelle cam
pagne e si avviasse un piano di 
riconversione dell'agricoltura 
dal chimico/Industriale al bio-

h' 
;̂ ~ Si apre oggi in Vaticano un convegno internazionale 

^Chiesa e scienza discutono 
su cervello, mente, anima 

La cura con ormoni steroidi 
può abbassare il tatto di 
mortalità dell'affezione pol
monare che è une delle 
principali cause di morte per 
FAHs. Ma l'agenzia del go
verno americano ha riman
dato di cinque mesi la diffu
sione della notizia In parte 

perche gli esperti temevano che una precoce diramazione 
della notizia avrebbe potuto precludere la pubblicazione 
dello studio su una prestigiosa rivista medica. Ancora oggi, 
sei mesi dopo la scoperta, molti dottori che trattano malati 
di Aids affermano di non essere stali informati della nuova 
terapia Negli Stati Uniti circa 40 mila persone con la Immu
nodeficienza acquisita rischiano di contrarre la malattia 
quest'annoedl morire per questa 

Anche i neonati prematuri 
possono essere vaccinati 
pracocernente, a pochiseimj 
mesi di vita. Lo dimostra uno 
studio britannico, dell'ospe
dale di Nottingham, riferito 
da Riarma Information, se
condo li quale 51 neonati 
venuti al mondo dopo una 

media di 26 settimane di gestazione, e vaccinati all'età di tre 
mesi hanno sviluppato una risposta adeguata al vaccino tri
valente (antidlfierite, antitetano e antipertosse) • all' anti
polio Attualmente non tutti I medici sono d'accordo sull' 
utilità di vaccinare neonati ad uno stadio motto precoce. Lo 
studio e stato condotto da un gruppo di ricercatori de! servi-
zio di pediatria dell' ospedale inglese, coordinato da CR 
Pullman. 
I risultati vengono considerati importanti In particolare peri 
paesi in via di sviluppo dove una campagna promossa dal-
l'Orna, r organizzazione mondiale della saniti, ha l'obietti
vo di proteggere tutu i bambini dalie malattie ricorrenti, 
spesso mortali, in quelle zone. 

Un giornale elettronico per 
non vedenti e In sperimenta
zione • Torino, grazie alle 
tecniche telematiche. Ideato 
dal quotidiano la Slampa in 
collaborazione con la Rai, il 
sistema già oggi consente I' 

n n Invio di notizie ed articoli via 
etere a casa dei disabUl nelle 

prime ore del mattino, quando il giornale * nelle edicole 
della città. La sperimentazione * resa possibile da un parti
colare servizio offerto da televideo della ni . Il «telesoftware», 
cioè l'Invio di informazioni attraverso canali radiodiffusivi 
che non appaiono direttamente sul televisore, ma possono 
essere decodificate da un personal computer «slattato e 
slam paté con una apparecchiatura braille. 

Due gruppi di ricercatori, 
olandesi e americani, hanno 
annunciato sulla rivista Na
ture ài estere riusciti ad Inat
tivare con manipolazioni ge
netiche il parassita che pro
voca la malattia del sonno, 
che nella sola Africa colpi
sce SO milioni di persone. Le 

Un giornale 
elettronico 
per non vedenti 
a Torino 

Inattivato 
geneticamente 
parassita che 
provoca malattia 
del sonno 

ricerca, secondo I suoi autori, potrà essere utilizzata per la 
messa a punto di un vaccino. I due gruppi di ricercatori, che 
lavorano all'Istituto dei tumori di Amsterdam e all' università 
di Harvard, sono riusciti a sostituire uno dei geni del parassi
ta (il tripanosoma), con un gene «copia» che però riesce a 
inattivare il parassita stesso. Per trasferire questi risultati In 
un vaccino, hanno sottolineato gli scienziati, bisognerà pri
ma allevare in labortorio i tripanosomi inattivati e assicurarsi 
che siano sufficientemente innocui per utilizzarli sull uomo 
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.Lo scontro tra due culture che si è tradotto 
con la sconfitta, in California, del referendum promosso 
dall'area aimbientalista. D ricatto delle industrie 

«Inquinati, ma ricchi » 

f £* «La mente umana» è il tema di una conferenza inter-
' nazionale che si apre oggi in Vaticano con la parte-
; cipazione di scienziati di 95 paesi, per iniziativa del 
, Pontificio consiglio per i servizi sanitari. Lo scopo è 
: di fare il punto sugli studi del cervello e le sue impli
cazioni sul piano neurobiologico, psicologico ed 
etico. Un tentativo per definire che cosa sia l'anima, 

•• il corpo, la mente umana. 

ALCUTC SANTINI 

«•CITTÀ DEL VATICANO Si 
apre stamane nell'aula sinoda
le, la V Conferenza intemazio
nale su «Le mente umana» con 
la partecipazione di scienziati 
di 95 paesi fra cui tre premi No
bel, per iniziativa del Pontificio 
Consiglio per la pastorale degli 
operatori sanitari presieduto 
da mona. Fiorenzo Angelini. 
L'intento ambizioso e di fare il 
punto sul problemi scientifici 
ed etici legati alle scienze che 
si occupano del cervello, con 
le sue diverse implicazioni nel 
campo della neurobiologia 
dello «viluppo e dell'Invec
chiamento, delle neuroscienze 
cognitive e della neuroimmu
nologia. E, naturalmente, que
sta iniziativa risponde anche 
alla necessità della cultura cat
tolica di individuare un ap

proccio nuovo al rapporto tra 
anima e corpo 

L'iniziativa - ha spiegato len 
mona. Angelini nella conferen
za stampa - e slata progettata 
lo scorso anno ed oggi «assu
me maggiore rilevanza» dopo 
che il presldenie americano, 
Bush, ha firmato il 25 luglio 
scorso la risoluzione in base 
alla quale II periodo 1990-2000 
e stato designato quale •de
cennio del cervello», preve
dendo per la ricerca del settore 
un investimento annuale di 5 
miliardi di dollari. Va detto che 
anche in Italia e stato costituito 
un Comitato consultivo nazio
nale del •Decennio del Cervel
lo» con l'obiettivo di promuo
vere la ricerca ed anche una 
campagna informativa ed edu
cativa. 

L'importanza della ricerca 
sul cervello è stata Illustrata, ie
ri nel corso della conferenza 
stampa, da due noti scienziati 
che terranno relazioni alla 
Conferenza il prof Oliver W 
Sacks ( neurologo ed autore di 
molte pubblicazioni di succes
so fra cui •Risvegli») e il prof 
Erminio Costa (direttore dell'I
stituto delle neuroscienze del
l'università Georgetown di Wa
shington) Basti dire che I casi 
di demenza in Italia sono 
750mila, le malattie cerebrova
scolari colpiscono circa 
564 300 soggetti, l'epilessia 
353 400 persone, il morbo di 
Parkinson quasi 90mila perso
ne a cui seguono le tante schi
zofrenie, psicosi affettive, di
strofie muscolari e cosi via. GII 
studi sul cervello si sono svi
luppali soprattutto, negli ulti
mi trentanni - ha detto Costa 
Ma la Conferenza si propone 
di affrontare anche problemi 
che riguardano le basi biologi
che del pensiero e del linguag
gio, il rapporto tra l'intelligen
za e la trascendenza. La Con
ferenza si aprirà, non a caso, 
con una prolusione del card 
Joseph Ratzinger, prefetto del
la Congregazione per la dottri
na della fede 

logico/naturale, contempora
neamente si chiedeva la cessa
zione del dlsboscamento sel
vaggio della California del 
Nord (proposu-ione n 130) 
attuando una politica ambien-
tallstica che incentivasse la 
crescita della flora naturale ca
liforniana. Anche -Foresi foie-
ver» (boschi per sempre, era il 
titolo della proposizione refe
rendaria) è stata battuta, an
che se di poco, e questa dupli
ce sconfitta, accompagnata 
dalla vittoria del candidato re
pubblicano ultraconservalore 
Pete Wilson riporta la Califor
nia Indietro di molli anni. 

Oggi sono siati resi pubblici I 
finanziamenti di cui le due for
mazioni In lizza si sono avvan
taggiate durante la campagna 
elettorale 57 milioni di dollari 
da una parte contro il magro 
1,5 milione di dollari raccolto 
dal sostenitori del «Grande 
Verde» I più accesi sostenitori 
dello schieramento industriale 
sono stati, nell'ordine di im
portanza' Chevron (1.818.000 

La vittoria del referendum avrebbe 
consentito allo Stato della California di 
intervenire presso l'industria chimica 
affinché venisse abolito l'uso dei pesti
cidi nelle campagne e si avviasse il pia
no di riconversione biologico naturale 
dell'agricoltura. Ma lo scontro su «The 
Big Green» (Il Grande Verde), la setti

mana scorsa, ha visto uscire vittoriosi i 
conservatori, i colossi industriali, le as
sociazioni di coltivatori diretti. Uno 
scontro giocato a carte scoperte. Gli in
dustriali hanno detto chiaro e tondo, 
fin dall'inizio, che la partita era tra i sol
di e la salute. E che loro difendevano 
solo 1 soldi. La salute non era af far loro. 

$); Shell (756.000 $); Dow 
Chemical (1.793.000$); Mon
santo (428 000 $); Philip Mor
ris (100000$); aquesti vanno 
aggiunti circa 3 milioni di dol
lari versati da tutte le compa
gnie produttrici di olii di semi 
di girasole e oli di mais, non-
che 15 milioni di dollari versati 
dalle Ire associazioni di indu
striali e di coltivatori diretti del
la California. 

Tulli I mass media parlano, 
oggi, di colui che A considera
to il vero vincitore: Richard S. 
Woodward, proprietario della 

SlftOrODICOM 

società di relazioni pubbliche 
Woodward A McDowell, alla 
quale era stata affidata la ge
stione della campagna eletto
rale, al prezzo di 8 milioni di 
dollari più una percentuale del 
15% sul profitti realizzati dai 
vincitori nel prossimo anno, 
nel caso avessero vinto. La 
campagna e stata gestita da 
Jack McDowell, grande giorna
lista degli anni 40, oggi giova-
nilisslmo ottantenne, reporter 
di guerra dall'Europa che nel 
1945 aveva vinto II Premio Pu-
litzer per 1 suoi reportages sullo 

sbarco in Normandia. «Abbia
mo vinto» ha dichiarato il gior
nalista «grazie ad una idea ele
mentare che ha funzionato I) 
correre il massimo dei rischi 
dicendo la verità, sapevamo 
che dall'altra parte c'era una 
folta schiera di Intellettuali e di 
cervelloni pronti a sbranarci se 
avessimo tentato di minimiz
zare la portata economica del
la questione, 2) riuscire a far 
definire la proposta referenda
ria come la •Proposizione Hay
den» e questa definizione, nel
l'immaginario collettivo della 

gente è suonata come uno 
spauracchio, e I votanti hanno 
finito per credere che si trattas
se di una operazione persona
le di Tom Hayden, ma era l'u
nica cosa da fare loro avevano 
un grande leader, una persona 
pulita e onesta che merita il 
massimo rispetto, noi rappre
sentavamo soltanto gli interes
si industriali» 

La grande delusione, per gli 
ambientalisti, e venuta dopo 
aver fatto le prime analisi spe
cifiche del voto, constatando 
che I votanti latinoamericani, 
ovvero i celi più colpiti, i conta
dini che lavorano la terra a cot
timo, senza contratto, senza 
talvaguardia salanale, con un 
tasso di decesso per leucemia 
e cancro tra I loro figli altissi
mo, hanno preferito votare 
contro la legge che avrebbe 
dovuto salvaguardare la loro 
salute pur di non correre il ri
schio di perdere il posto di la
voro. 

William Campbell, infatti, ex 
senatore repubblicano, attuai-

Disegno di Mitra Drvshall 

mente direttore della Califor
nia Mamlacturers Associahons 
(la Confindustna della Califor
nia) aveva dichiarato che «nel 
caso vincano gli ambientalisti 
disinvestiremo dalla California 
per circa 400 milioni di dollan, 
e bene che gli emigranti dal 
Centramenca lo sappiano e 
che si prepanno a fare le vali
gie e a ritornare a casa loro, la 
coltivazione biologica sarà an
che una gran cosa, ma noi, in
tanto, diamo lavoro a circa 5 
milioni di contadini latini gra
zie allo sviluppo industriale 
avanzato, e non è roba da po
co» 

Questo risultato, affiancato 
al più vasto responso naziona
le che ha visto stravincere i re
pubblicar.! più conservaton 
negli Stati agricoli del Middle 
West e vincere i democratici in 
Florida e In Texas e nel Ver
mont addirittura il pnmo depu
tato socialista ad entrare alla 
Camera, determina una spac
catura molto grossa ali interno 
del quadro dei conflitti multiet-
nlci negli Usa. 

«Purtroppo è vero» ha con
fermato il prof Maurice Zeitlin, 
ordinano di Stona moderna e 
contemporanea ali Università 
di Ucla a Los Angeles, noto 
marxista, specialista nel pen
siero di Antonio Gramsci «la 
vittoria, gli industnali, l'hanno 
conquistata con il voto dei 
contadini latini, e sostenendo 
la verità in televisione, quando 
dicevano- per noi si tratta sol
tanto di denaro, se perdiamo. 
vendiamo le campagne e ab
bandoniamo la California al 
suo destino, investendo nel 
Nebraska o nel lowa. Ed è 
comprensibile che il contadi
no povero del Guatemala ab
bia scelto lo sfruttamento in
tensivo alla disoccupazione 
Sarà la prossima generazione 
a cambiare le cose, se pnma 
non si arriva ad una conflittua
lità più generale». In Florida, 
Infatti, e in Texas, dove la pre
senza della comunità ialina è 
già di seconda generazione, 
hanno vinto tutu i candidati 
progressisti rivoluzionando 
completamente il panorama 
politico degli Usa che va sem
pre di più avviandosi verso il 
tramonto del celebre melting 
poi (la convivenza muluetm-
ca), ciotola polimorfa all'inter
no della quale la democrazia 
statunitense aveva usato il pe
stello dell economia di merca
to e della libertà per omologa
re tutti gli emigrati 

Secondo gli analisti politici, 
questo risultato elettorale ser
virà a radicalizzare il malcon
tento e preparare quello scon
tro etnico che gli Usa, grazie 
ad un sapiente uso della orga
nizzazione federativa, per 200 
anni erano riusciti a contenere 
e controllare, ma che oggi, 
sempre di più sembra sfuggire 
al controllo di Washington 

Per la prima volta l'ente americano per i farmaci e gli alimenti ha autorizzato la delicata operazione 
Sarà sperimentata dalla équipe di Steven Rosenberg. Apre speranze, forse una nuova era. Ma pone problemi etici 

Vìa al trapianto di geni contro il cancro 
L'ente americano preposto al controllo sui farmaci 
e sugli alimenti la Food and drug admlnistratìon, ha 
autorizzato per la prima volta un trapianto di geni 
sull'uomo nel tentativo di curare il cancro. L'esperi
mento verrà eseguito da un team diretto da Steven 
Rosenberg. Intanto un documento dell' Organizza
zione mondiale di sanità dà il via ad un altro tipo di 
trapianto genico. 

FLAVIO MICHELI».. 

• s i Già nel settembre del
l'anno scorso Steven Rosen
berg, Michaes Blaene e French 
Anderson, del National Cancer 
Institule, avevano trapuntato 
un gene in un paziente affetto 
da melanoma maligno in fase 
avanzata, e al quale non rima
nevano che Ire mesj di vita. Al
lora, però, il trapianto genico 
aveva Intenti semplicemente 
esplorativi, al fine di spiare 
quello che sarebbe successo 
nel corpo umano. 

Oggi I propositi sono più 
ambiziosi Rosenberg ha reso 
noto che il suo greppo - da 
tempo in attesa dell autorizza
zione definitiva - aveva già 
messo in coltura cellule prele
vate a un uomo di mezza età, 
malato di melanoma In fase 
terminale 

L'esperimento potrà forse 
non giovare a questo paziente; 
tuttavia la Food and drug ad-
ministratlon, l'ente americano 
che si occupa del controllo sui 
farmaci e sui prodotti alimen
tari (oltreché sulle terapie) ha 
autorizzato l'equipe di Rosen
berg a trattare fino a cinquanta 
persone affette da melanoma 
maligno, una volta avviato il 
procedimento. 

Gli scienziati contano di ag
giungere un paziente a setti
mana al gruppo dei candidati 
al trattamento, e sperano di 
aprire una nuova strada nella 
lotta contro il cancro 

Il tentativo è basato sul prin
cipio del potenziamento della 
capacità di difesa dell'organi
smo 

Gli scienziati prelevano ad 

ogni singolo paziente delle 
cellule chiamata fi/, dalle ini
ziali delle parole tumor infiltra-
ting lymphocyte,, linfociti infil
tranti il tumore Queste cellule 
(una componente Importante 
del nostro sistema immunita-
no) vengono messe in coltura 
insieme a linfociti T e a cellule 
del tumore stesso, per avere 
l'antigente che stimoli la rispo
sta Immunitaria 

A questo punto alle cellule 
HI vengono aggiunti due geni, 
uno del quali e deputalo alla 
produzione del cosiddetto fat
tore di necrosi del tumore 
(tnf) È questa una sostanza 
naturale normalmente presen
te nel nostro organismo, al pari 
di altre analoghe come l'Inter 
leuchina 2, sono ormoni del si
stema immunitario che contri
buiscono alla difesa dal tumo
ri, possono tenere sotto con
trollo le infiammazioni oppure 
facilitare la guarigione di lesio
ni 

Nel corso di tentativi prece
denti sia l'interleuchina che il 
fattore di necrosi del tumori 
erano stati Introdotti nell'orga
nismo dall'esterno, ma con ri
sultali Insoddisfacenti. Esperi
menti di laboratorio condotti 
sui topi - ha spiegato Rosen

berg - hanno messo in eviden
za una grande capacità delle 
cellule ni, potenziate con il fat
tore di necrosi dei tumori, al 
punto di eliminare le neopla
sie «nello spazio di alcuni gior
ni» Ma le cavie animali posso
no tollerare dosi di lil-tnf qua
ranta volte superion rispetto 
agli esseri umani 

Si tenta allora dt risolvere II 
problema non introducendo 
gli ormoni immunitari dall'e
sterno, ma trapiantando I geni 
capaci di produrli nella quanti
tà e qualità appropnate, in mo
do biologico e (cosi sperano I 
ricercatori) senza effetti colla
terali 

«Stiamo lavorando da tem
po a questa linea di ricerca -
spiega il professor Leonardo 
Santi, direttore scientifico del
l'Istituto nazionale di Genova 
per la ricerca sul cancro - e la 
prima applicazione delle pos
sibilità proprie delle biotecno
logie di utilizzare sostanze già 
presenti nell organismo uma
no, ma in modo mirato, per 
trattamenti terapeutici e anche 
a lini diagnostici Non siamo 
quindi di fronte a una manipo
lazione genetica, ma all'utiliz
zazione di materiale biologico 
come i geni, in grado di fabbn-

care nell'organismo le sostan
ze desiderate Con queste tec
niche si possono perseguire 
due obiettivi Uno e quello at
tuale di Rosenberg, rivolto a 
colpire le cellule neoplasuche 
in modo mirato ed esclusivo II 
secondo consisterà invece nel 
tentativo di modificare il com
portamento delle cellule tu
morali riducendone, ad esem
pio, l'attività proliferativa Or
mai è stato chiarito abbastan
za bene il processo mediante il 
quale le cellule si «cambiano 
segnali tra di loro e al proprio 
•memo Intervenendo sui se
gnali sbagliati tipici delle cellu
le tumorali si spera di modifi
carne il comportamento Esis
to scelto II melanoma, come 
primo tentativo, perché le cel
lule di questo tumore maligno 
sono più facilmente distingui
bili dalle cellule normali*. 

Attualmente il melanoma, in 
rapida crescita negli Stati Uniti, 
colpisce dieci persone ogni 
centomila 

Il trapianto genico italiano 
riguarda invece il bambino di 
Brescia ricoveralo al «San Raf
faele» di Milano e affetto da 
una grave immunodeficienza 
congenita 

Si tratta della cosiddetta 

sad, severe combmed immu-
nodeftcìency, causata da un 
gene anomalo incapace di 
produrre l'enzima adenosin-
deaminasi Questi bambini de
vono vivere dentro una bolla di 
plastica perché le loro difese 
immunitarie sono inefficienti e 
l'infezione più banale potreb
be ucciderli Il parere favorevo
le al trapianto genico, venuto 
dall'apposito comitato del-
l'Oms. è stato reso noto dal 
professor Fernando Aiuti, di
rettore della cattedra di immu
nologia clinica all'Università 
«La sapienza» di Roma Aiuti 
ha affermato che «la terapia 
genica sul bambino deve esse
re eseguita perché è l'unico 
mezzo possibile per salvargli la 
vita 

I rischi sono molto limitati é 
più pericolosa una trasfusione 
di sangue» Il ministro della Sa
nità Francesco De Lorenzo ha 
a sua volta confermato che «il 
ministero non può più vietare 
un intervento del genere La 
responsabilità della sua esecu
zione spetta al medico», in 
questo caso al professor Clau
dio Bordignon del «San Raffae
le» Secondo Aiuti questo tipo 
di immunodeficienze permet
tono di vivere al massimo poco 
più di tre anni. 
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